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ll Caffè
nrusno nnevzu Llartista espon€ B opere dedicate allo scultore

Colagrossi omaggia il maestro
I T"t corso degli dtimi anni Ia Raccolta
I N Manzu, in una serie di brevi incontri, h,a

I \ ospitato numerosi artisti contempora-
nei del territorio a cavallo ira laprovincia & R+
ma e quella di La.tin4 molti dei quali "d'importa-
zione", proprio come proposto datt'arrtesiguno
Giacomo Manzù, irnediatosi ad Ardea negti an-
ni sessanta- Se La contemporaneità ris,rlta --e
sotùo molti aspetti è un 'oero campo minafo
qranto a criteri di comprensione e valutazione
critica degli artisti e della loro produzione, s+
prattutbo agli occhi del pubblico, è tr_rttavia for-
se proponibile, in un contes&o particolare comè
questo complesso e stratigrafico territorio, che
unisce in sé passato presente e futtrro, operare,
scantorundo forse dal 'lolitically correct", una
lethra di genere alfoq ecomuseale, attenta at
respiro vitale della vaslapiarmra sot$o il cui cie.
lo ogni solitudine vive e rtilata le proprie zugge-
stioni con empito ed intensità ormai desuéte
agliabjtanti delle girurgle mehopolitane. E que.
sto è il caso di Ignazio Colagrossi, pittore, pbe.
tE ma soprattutbo scultore fuurativo 

"delt'ani-
ma", che risiede e lavora in quel di Aprili4 in
una casa isolata a poca distanza in linea d'aria
da Colle Manzù. La sua produzione, principal-
mente a caratbere religioso, scava 5n interiore

homine", fino afar coincidere lefattezze del Cri-
sbo con le proprie, salvo poi addiritfuainabis-
sarlo - e, conseguentemente, inabissarsi-sul
fondo del golfo azi:wro del Circeo, Iegandosi in-
timamente e confondendosi con Ie viscere del
territorio siesso; di Giacomo ManzÌt, sua s0ella
polare, fissa nel broruo le mani inconfondibili
di artista-faberintuecciate dietoo la schiena sfa-
rinafe d'argitta creafice, e nell'opera ci kasmet-
te tut[o iI senso di una palrsa, forse serale, forse
campeshe, dalla serenità condivisa dell"'Ange-
hrs" diMilleL
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